
TUTTO GIRA (quasi) in maniera perfetta: un

campionato semi-riaperto, un posto nelle se-

mifinali di Coppa Italia e, soprattutto, i quarti

di finale di Champions League. Roba da

grandi. Tanto che i

giornali sportivi d’Eu-

ropa, ieri, hanno spe-

so pagine su pagine

per spiegare ed esaltare il feno-
meno giallorosso e il suo allena-
tore: dai francesi dell’Equipe che
raccontanocome «lapartitacon
il Real sia stata una dimostrazio-
ne di superiorità tecnico-tattica.
Soprattutto sul piano tattico i
giallorossi sono il miglior undici
d’Europa»; agli inglesi del Sun e
ai tedeschi della Bild che com-
mentano,ammirati,comeigial-
lorossi siano una «squadra com-
patta e vincente»; fino agli spa-
gnoloAsche titolano, semplice-
mente, «Porca Miseria».
E pensare che, solo un mese fa,
l’aria a Trigoria era tutt’altro che
ottimista per un tour de force,
imposto dal calendario, che pre-
vedeva 7 gare in soli 24 giorni, e
con la Roma in grosse difficoltà
fisiche: da Totti quasi immobile
in campo; ai vari Juan, Panucci,
Taddei, Mancini e Aquilani alle
prese con acciacchi su acciacchi.
Per non parlare dei prodromi di
questo periodo: a parte la vitto-
riacasalingasullaReggina, lasuc-
cessiva gara di Torino aveva ri-
spedito nella capitale una squa-
dra sconfitta (1-0 gol di Del Pie-
ro) e a meno 11 dalla capolista.
Insomma campionato chiuso e
futuro incerto. Poi, il «miraco-
lo»:2-1 incasaconilRealeumo-
re alle stelle. Da quel momento
in poi è stato un cavalcare inces-
sante verso la straordinaria im-
presadimercoledì seraconquat-
trogare,dicui trevittorieeunso-
lo pareggio: il discusso 1-1 con-
tro l’Inter.
E questo grazie a una squadra
uguale a se stessa per quanto ri-
guarda la disposizione in cam-
po, ma totalmente inedita sul
pianodella concentrazione, del-
la tenacia, della concretezza e
della «cura» difensiva: nella pri-
ma metà del campionato la Ro-
ma ha incassato 19 reti in altret-
tanti match; in questi ultimi set-
te incontri, invece, solo 4. Que-
stoha portatouna minoreproli-
ficità in attacco (da 1,9 gol a par-
tita a 1,7), ma il conto torna. E
raccontano, appunto, di un am-

bientegalvanizzatoconunundi-
ci titolare finalmente supporta-
to da una panchina in grado di
offrire quel quid in più nei mo-
menti importanti: ecco quindi i
variCicinho(decisivoconlaFio-
rentina e impeccabile con il Re-
al), Aquilani, Giuly e il «Re» del
Bernabeu, Vucinic, bravissimo a
mettere incrisi l’interadifesadel-
le merengues. «Si, è stata la mia
miglior serata in maglia giallo-
rossa», racconta il montenegri-
no. Lui che, nella capitale, è ac-
cusato di essere troppo buono
sotto porta, di non avere quella
cattiveriagiusta,magari alla «In-
zaghi»,necessariaperesserecon-
siderato un bomber: «Sicura-
mente,dovrei essere piùegoista.
A volte ci riesco, a volte no. Cer-
cherò di migliorare. Ma quando
ti alleni con Totti, Aquilani e De
Rossi che giocano, sempre, co-
mefosseunafinale, ti trasmetto-
no la romanità».
«Romanità» così esaltata dalla
vittoria di Madrid da portare cir-
ca 3mila 500 tifosi a vegliare alle
quattrodinotte l’arrivodelchar-
ter giallorosso con caroselli per
tutte le strade della capitale. E
persone, di ogni età, con indos-
so maglie e sciarpe della Roma.
Compreso il nostro ministro de-
gli Esteri, Massimo D’Alema,
che nell’incontro con la stampa

dopo una ministeriale Nato, ha
detto,sorridendo:vi faccionota-
re i colori della mia sciarpa...
Tutti, quindi, è ancora in ballo,
ma per non far smettere la ruota
di girare in senso orario, come è
avvenuto la scorsa stagione, da
Trigoriailcoroèunico:piedibas-
si e occhio alla gara di domenica
contro il Napoli. Li, la capolista,
è caduta dopo quasi un anno di
imbattibilità.
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I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
1 16 32 51 60 61 78 11

Montepremi 2.839.494,21

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ Giovedì 6 marzo
NAZIONALE 11 25 26 55 74
BARI 60 49 15 42 68
CAGLIARI 31 71 82 42 37
FIRENZE 1 82 77 85 30
GENOVA 39 56 57 7 12
MILANO 61 47 32 46 44
NAPOLI 51 10 21 23 58
PALERMO 32 69 62 54 87
ROMA 16 76 62 3 54
TORINO 4 22 64 27 19
VENEZIA 78 43 8 14 16

■ 11,00 Eurosport
Tennis, Atp di Dubai
■ 11,30 SkySport3
Calcio, Manches.U.-Lione
■ 13,00 Italia1
Studio Sport
■ 14,00 SkySport2
Basket, Roma-Mosca
■ 15,00 SkySport2
Rugby, Warat.-Brumbies
■ 16,45 Skycalcio
Calcio, Everton-Portsmou.
■ 17,00 Eurosport
Salto con gli sci

■ 17,00 SkySport2
Nba, S.Antonio-Indiana
■ 18,10 Rai2
Rai Tg Sport
■ 19,00 SkySport3
Pallamano, Fasano-Mera.
■ 21,00 Skysport1
Calcio, Borussia-Berlino
■ 21,00 SkySportEx.
Golf, Pga European Tour
■ 22,15 Eurosport2
Coppa Uefa
■ 0,00 SkySport1
Sport Time

Frank Rijkaard, tecnico del BarçaArsèn Wenger, tecnico dell’Arsenal

■ di Alessandro Ferrucci

IN TV

Basket 14,00 Roma-Cska

MANCHESTER UNITED *****
È la squadra più forte. È completa, fisica, tecni-
ca,veloce: loscorsoannotrovòilMilan,cheim-
pose i galloni alla giovane truppa di Ferguson.
Adessoc’è un anno in piùnella testadi Rooney
e Ronaldo. Difesa solida, forse un po’ lenta al
centro, dove Vidic e Ferdinand però hanno
grande personalità. A centrocampo c’è la forza
di Hargreaves e Carrick, il senso tattico e l’espe-
rienza di Scholes. Davanti c’è un fuoco di fila
senzauguali: Cristiano Ronaldoe Nani sulle fa-
sce,Rooneyalcentro.Ottimeriserve,daBrown
a O’Shea per la quantità, l’eterno Giggs per la
qualità finoaTevez,AndersoneSaha,attaccan-
ti in grado di risolvere un match.
BARCELLONA ****
Dopo mesi di rodaggio, Messi, Henry e Ronal-
dinho avevano cominciato a girare, tutti insie-
me.Mailpiù forte,Messi, s’è infortunato.Resta
un assemblaggio di fenomeni che snatura un
po’ l’ordine tattico di Rijkaard, ma che Xavi,
Iniesta e Deco “tengono insieme”, con corsa e
geometria. Inpossessodipallaè lapiùtemibile.
Senza, soffre. Ma Ronaldinho è in crescita.

ARSENAL ****
L’impresadiSanSirohadatoaigiovanidiWen-
ger quel riconoscimento internazinale che an-
cora mancava. Giocano bene, sono con la Ro-
ma la squadra che più riempie gli occhi. Fisica-
mente impressionanti, ma è un dinamismo
supportato da ottima tecnica, specie a centro-
campo(hannobattuto ilMilantogliendoilpos-
sesso palla a Pirlo & co). Dipendono molto da
Adebayor,capacedisovrastare ledifeseavversa-
rie e assecondare le volate di Flamini, Fabregas,
Van Persie e Hleb.
CHELSEA ***
Ha l’innegabile vantaggio della prima Cham-
pions a fari spenti, dopo anni di attese massi-
me. Non ha il carisma che Mourinho infonde-
va, ma ne è rimasta intatta la solidità e Ce-
ch-Carvalho-Terry resta ilmigliorpacchettodi-
fensivodel lotto. Ildifetto è semprequello: una
manovra con poca qualità, troppo muscolare
(Essien, Makelele). L’azione si accende solo sui
numeri di Drogba, le volate di Kalou e Cole e i
sagaci inserimenti senza palla di Lampard, Bal-
lack: due giocatori d’autore, per un ruolo solo.

FENERBAHCE **
I migliori sono...i tecnici (Zico e Edu). Squadra
sottovalutata,mahaardorenelnucleoturco, fi-
sicità in Appiah e qualità in tutti i reparti, con i
brasiliani (Robaerto Carlos e Alex) e con il cen-
travanti matto, quel Kezman talento immen-
so, costretto per anni a ruoli da comprimario
nelle grandi squadre, finalmente esploso in
uno stadio dove si sente leader. In quello sta-
dio, loSükrüSaracoglu,hannopersoInter,Sivi-
gliaePsv.Haparatounsaccodi rigori,mailpor-
tiere Volkan è il punto debole.
SCHALKE 04 *
Oggettivamente lapiùdebole.Bastaronoappe-
na8puntiper laqualificazioneagliottavi,aspe-
se dei modesti norvegesi del Rosenborg e del
Valladolid. L’approdo ai quarti è un miracolo
fondato su una difesa nutrita più che forte.
Squadra vecchia maniera: un talentuoso - il
20ennecroato Rakitic - per accenderedue pun-
te per niente intrapendenti, il turco Altintop e
il longilineo Kuranyi. Ogni tanto si vede Asa-
moah, che vivacizza l’azione ma non vede la
porta.  m.b.

UEFA: 2-0 ALL’EVERTON

Giovani e forti
c’è anche
la Fiorentina

Tennis 11,00 Atp Dubai

L’«Internazionale Football Club» compie cen-
t’anni e per il primo secolo dei nerazzurri si so-
no mobilitati in parecchi. A cominciare da Oli-
viero Toscani. Il maxi-almanacco che ha cura-
to per l’occasione s’intitola “Cento anni d’emo-
zioni”: dalla collera all’euforia, col calcio come
sottofondo, non c’è stato dell’animo umano
che non sia rappresentato da un’istantanea ne-
razzurra. Così, trattandosi di sport intrecciato
allastoriaeallavita, s’annidanoemozioni ear-
rabbiature, sconfitte e vittorie. Meglio affidarsi
all’algido distacco della cronaca, dall’inizio al-
la fine.
La sera del 9 marzo 1908 l’Internazionale na-
sce nel ristorante milanese “L’Orologio”: una
quarantina di «dissidenti» del Milan, contrari
alla scelta della squadra di non ingaggiare cal-
ciatori stranieri, decidono di fondare un club

nuovo di zecca. Il nome della società non è ca-
suale, forse lo sono i suoi colori: proprio in quei
giorni ilneroe l’azzurrosi trovanosulla tavoloz-
za del fondatore-pittore Giorgio Muggiani. La
primapartitasigiocail10gennaio1909,quan-
do l’Inter fa il suoesordio incampionatoperden-
do il derby contro il Milan.
Domani pomeriggio, 8 marzo 2008, l’Interna-
zionale festeggia il suo centenario giocandonel-
l’anticipo contro la Reggina. Si porta dietro la
sconfitta di domenica scorsa contro il Napoli,
la prima in campionato da un anno a questa
parte.Ma guardaalla sfidadi ChampionsLea-
gue, martedì prossimo il ritorno del confronto
col Liverpool, ovvero il regalo che il presidente
MassimoMoratti vorrebbe ricevereper l’epocale
compleanno. In mezzo c’è un secolo di storia:
55allenatori,20presidenti,quasi900calciato-
ri, oltre 3500 partite, 15 scudetti, 7 coppe inter-
nazionali, 8 italiane e il record imbattibile co-

meunicasquadraadaverdisputato tutti i cam-
pionati di Serie A. Ci sono le icone del pallone
Peppino Meazza, che ha portato la Nazionale
italiana avincere due titoli mondiali consecuti-
vi, e Sandro Mazzola, protagonista del ciclo di
vittorie degli anni Sessanta. Ci sono campioni
fedeli alla Giacinto Facchetti, il gigante buono,
terzino con licenza di segnare poi diventato pre-
sidente, e campioni «traditori» alla Ronaldo.
Cisonoallenatori innovatori comeHelenioHer-
rera e mister dalle aspettative non mantenute
comeMarcello Lippi. E ci sono le traversie stori-
che del ventennio fascista, quando la squadra è
costrettaacambiare il suonomecaricodi signi-
ficati politici, che rimanda ai lavoratori di tutto
il mondo uniti per la causa socialista. Così il
clubnerazzurro diventa l’Ambrosiana e l’Inter-
nazionale entra in clandestinità. Come questo
giornale. Il che, unica emozionea noi concessa,
fa simpatia.

L’ANNIVERSARIO Domani per la partita con la Reggina si festeggia un secolo nerazzurro

Cent’anni di Inter dai «dissidenti» rossoneri a Herrera

Roma da impazzire
La chiave adesso
è la super difesa
L’Equipe: è la miglior squadra d’Europa. Tifosi
all’aeroporto. D’Alema con la sciarpa giallorossa

■ di Luigina Venturelli / Imbersago (Lc)

■ Bellaesfrontata.Vincenteeper-
fino sciupona. Alla faccia di chi la
voleva sazia e soddisfatta dall’im-
presa di Torino, la Fiorentina si
prende anche una bella fetta di
quarti di Uefa. Ma il 2-0 con cui
l’Everton esce battuto nell’andata
degli ottavi avrebbe potuto essere
più rotondo se Santana (89’) non
avesse sprecato il possibile tris che
avrebbemessol’ipotecaforsedecisi-
va alla qualificazione. Nella sfida
ches’annunciavafraparigrado(en-
trambequarte incampionatoever-
gini da sconfitte in Europa) i viola
compiono l’ennesimo capolavoro
esaltati da due giovani (Kuzmano-
viceMontolivo)ormaiavviati sulla
via della consacrazione. Prandelli
conferma il suddetto duo in mezzo
insieme all’inesauribile Donadel e
s’affidadavantialrientranteVieriaf-
fiancato da Osvaldo e Jorgensen. Il
4-4-2 che Moyes gli para davanti è
ruvido ma non bello, di quantità
più che della qualità che verrebbe
da attendersi da chi, in Uefa, arriva
da7vittorieinfila. Ildiktat ingleseè
contenereaffidandosidavantialso-
loYakubue lasciandoche sia laFio-
rentina a fare la partita. Un compi-
to improbo in una serata di vento
polare,pioggiaenevischio.Equan-
do finalmente i viola riescono a te-
nere palla a terra e verticalizzare su-
gli esterni, i cross efficaci e puntuali
di Ujfalusi e Pasqual non trovano
adeguatafinalizzazionesottoporta.
È così al 42’ che la Fiorentina ha la
chance più grande del primo tem-
po.ChecapitasuipiedidiVieri, sug-
gerito da Osvaldo. Bobo si ritrova a
tupertuconHowardmalasuacon-
clusionetrovaunadeviazionemira-
colosa (e un po’ fortunosa) del por-
tiere americano. Che, in avvio di ri-
presa,salva i suoialtre trevolte:al3’
su conclusione da fuori di Montoli-
vo, e al quarto d’ora in rapida se-
quenza su Vieri e Kuzmanovic.
L’Everton trova nuova linfa dall’in-
gresso di Arteta e quando Prandelli
vede il baricentro inglese alzarsi pe-
ricolosamente reagisce con la staf-
fettaVieri-Pazzini. Treminuti dopo
la Fiorentina passa. Ujfalusi appog-
gia fuori per Kuzmanovic e sul de-
stro del serbo-svizzero stavolta
Howardnon può niente. Ma laFio-
rentina non s’accontenta. Né di un
pareggio a Torino né diun solo gol.
Ealloraeccola spondadi Jorgensen
(82’) e la splendida volee di Monto-
livo che incornicia col gol una pre-
stazione finalmente da campione.
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L’esultanza di Spalletti per la vittoria a Madrid

Momenti di paura per Andrea Bargnani
nel match dei suoi Raptors contro Miami.
Il romano ha subito un brutto colpo da
Johnson ed è ricaduto a terra sbattendo la
parte posteriore del capo. Per lui tre denti
rotti ma, per fortuna, le radiografie hanno
escluso fratture ossee al cranio
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